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AL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI PER IL TERRITORIO
ARCH. ALBERTO SARDELLI

OGGETTO : Determinazione della sanzione amministrativa ai sensi dell’art.140 della L.R.1/2005 per lavori realizzati in difformità dalla concessione edilizia n. C/91/02669 del 08/11/1991 e successiva variante n. C/93/00251 del 29/12/1993 relativa alla ristrutturazione  e cambio d'uso da civile abitazione ad ufficio. 
Proprietà: Sigg.ri Montano Carlo, Alamanno e Maria Roberta. 
(pratica edilizia n. 2011/298).
In data 12/05/2011 il sig. Montano Carlo, in qualità di comproprietario con i sigg. Montano Alamanno e Maria Roberta, ha presentato una richiesta di attestazione in conformità in sanatoria relativa ad alcune difformità riscontrate rispetto alla concessione iniziale n. C/91/02669 e successiva variante n. C/93/00251 per lavori di ristrutturazione e cambio d'uso da abitazione ad ufficio del locale posto in via del Castello angolo via S.Stefano n. 4 (piano terra).
L'immobile risulta vincolato ai sensi della Parte II del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., ed in data 26/10/2011 a Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Siena e Grosseto con nota n. 16114, pos. 34.19.10, si è espressa favorevolmente alla richiesta di sanatoria considerato che gli interventi, di lieve entità, sono compatibili  con i criteri di tutela del bene e che, qualora richiesti, sarebbero stati assentiti.
In data 25/10/2011 la commissione edilizia comunale ha esaminato l'accertamento di conformità in sanatoria ed ha espresso il seguente parere: "Parere Favorevole - La Commissione visto il parere espresso dalla Soprintendenza in data 26/10/2011 prot. n.16114 ai sensi della parte II del D.lgs. n.42/2004 esprime parere favorevole."

L’art.140, “Accertamento di conformità, comma 6^, della L.R. 1/2005”  prevede che il rilascio dell’attestazione di conformità in sanatoria  sia subordinato al pagamento, a titolo di sanzione amministrativa, di una somma che va da 516,00 Euro a 5.164,00 Euro in ragione e consistenza dell’abuso.

Le opere in difformità, di lieve entità, consistono principalmente nella non realizzazione di alcune opere previste nella variante come ad esempio lo spostamento del bagno che di fatto non è mai avvenuta. Le opere effettivamente realizzate in difformità consistono nella costruzione di un davanzale in cotto, nella modifica degli scalini di collegamento fra la zona ingresso e l'ufficio e nella chiusura di nicchie. Tali opere sono riconducibili ad una mancata presentazione di una successiva variante in corso d'opera.

Tutto ciò premesso e considerato, in ragione della natura e consistenza dell’abuso,

SI  PROPONE

di determinare la sanzione amministrativa  nella misura mima pari ad Euro 516,00 (cinquecentosedici/00) come previsto dall’art.140, comma 6^,  della L.R.1/2005.

San Gimignano, li 05/01/2012
Geom. Bettina Spinelli
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